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Banche dati

• EU Funding & Tenders Portal

• FTS – Financial Transparency System

• CORDIS – Ricerca

• TED – Tenders Electronic Daily

• Data.europa.eu – Portale europeo dei dati aperti

• Transparency Register (lobby)

• Dashboard di alcuni programmi





FTS – Financial Transparency System
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“Europrogettazione” è un neologismo coniato a Venezia nel 1998 a seguito di un progetto finanziato 
dalla Commissione europea, che fissò per la prima volta criteri e modalità per la formazione dei 
funzionari impegnati nella gestione dei fondi europei, e nelle relative modalità di acquisizione degli 
stessi, criteri e modalità in gran parte applicati tuttora. Ufficialmente compare per la prima volta 
proprio nell’intitolazione del “Centro di Formazione in Europrogettazione” della Venice International 
University (Isola di San Servolo).

Per “europrogettazione” si intende l’insieme delle attività dirette all’ideazione, stesura e 
presentazione dei progetti europei, in risposta ad un bando pubblicato nel quadro di un programma 
europeo, progetti che consistono nella realizzazione di determinate attività proposte dagli stessi 
proponenti.

Le attività, per essere finanziate devono caratterizzarsi come innovative, presentare uno spiccato 
interesse europeo, risultare in sintonia con le politiche comuni, oltre che con le regole del 
programma e del bando all’interno del quale viene presentato. Inoltre, a presentare il progetto e 
realizzarlo dovrà essere un partenariato transnazionale che comprenda partner di diversi Paesi 
dell’Unione. 



Horizon Europe

Programma quadro per ricerca e innovazione, sostiene scienza, tecnologia e competitività europea.

Erasmus+

Mobilità e cooperazione in istruzione, formazione, gioventù e sport, favorendo inclusione sociale.

LIFE

Finanzia progetti ambientali e climatici per sostenibilità, biodiversità, energie rinnovabili e resilienza.

Europa Digitale

Promuove trasformazione digitale, intelligenza artificiale, cybersicurezza, supercalcolo e competenze 

digitali europee.

Europa Creativa

Sostiene cultura, media e settori creativi, promuovendo diversità culturale e competitività economica.

Cittadini, Uguaglianza, Diritti e Valori (CERV)

Tutela diritti fondamentali, valori democratici, partecipazione civica e uguaglianza in tutta l’UE.



Caratteristiche generali
Deve essere innovativo e proporre soluzioni nuove.
Deve avere interesse europeo, non solo locale o nazionale.
Deve essere coerente con gli obiettivi e le priorità del bando.
Deve rispettare le politiche e strategie UE (Green Deal, Agenda digitale, inclusione, ecc.).

Partenariato e partecipazione
Coinvolge di norma un partenariato transnazionale (enti di diversi Paesi UE).
È spesso multidisciplinare, unendo competenze da settori diversi.
Favorisce la collaborazione pubblico-privato (università, imprese, ONG, enti locali).

Aspetti finanziari
Richiede cofinanziamento: l’UE copre dal 50% al 75% delle spese (a volte fino al 100%).
Non deve generare profitto per i beneficiari, ma essere totalmente reinvestito nel progetto.
Deve presentare un budget dettagliato e realistico.



Gestione e qualità
Richiede un piano di lavoro strutturato, con obiettivi, attività, tempistiche e risultati attesi.
Deve prevedere un sistema di monitoraggio e valutazione.
Deve avere strumenti per la gestione dei rischi.
Necessita di un coordinatore esperto (capofila) e di un’adeguata governance del partenariato.

Impatto e sostenibilità
Deve produrre un valore aggiunto europeo, dimostrando perché è utile farlo a livello UE.
I risultati devono essere replicabili e trasferibili in altri contesti.
Deve garantire la sostenibilità nel tempo (oltre la fine del finanziamento).
Deve avere un chiaro impatto sociale, economico, ambientale e culturale.

Comunicazione e visibilità
Deve prevedere azioni di disseminazione (pubblicazione e condivisione dei risultati).
Deve includere strategie di comunicazione e visibilità dell’UE (loghi, menzioni, eventi).
Deve promuovere la partecipazione attiva dei destinatari finali (cittadini, studenti, imprese, comunità).



• Finanziamenti a gestione diretta: erogati direttamente dalla Commissione europea,

tramite le sue Direzioni Generali (DG), a imprese ed enti senza mediazione di Stati o

Regioni. Sono gestiti attraverso bandi e costituiscono circa il 20% del bilancio UE.

Strumenti principali: appalti pubblici e sovvenzioni.

• Finanziamenti a gestione indiretta: attuati con il sostegno di altri enti, come autorità

nazionali, paesi terzi, organizzazioni internazionali (es. ONU, Banca Mondiale, FMI) o

agenzie UE. In questo caso la Commissione delega l’esecuzione del bilancio a partner

esecutivi.

• Finanziamenti a gestione concorrente: la Commissione stabilisce le linee strategiche

ma non eroga direttamente i fondi ai beneficiari. Affida invece budget alle autorità

nazionali e regionali, che gestiscono i programmi. Tali fondi richiedono cofinanziamento

nazionale, regionale o privato. Ne fanno parte i Fondi strutturali e di investimento europei

(SIE), centrali nella Politica di Coesione













Qual è il modo migliore per
scrivere/partecipare

a un progetto europeo?

(ottenere un finanziamento)





1. Ideazione

• Individuare il bisogno o il problema da affrontare

• Definire gli obiettivi chiari, misurabili e coerenti con le politiche UE

• Verificare il valore aggiunto europeo del progetto

2. Ricerca del bando

• Consultare i portali ufficiali (es. Funding & Tenders Portal – SEDIA)

• Analizzare il bando: obiettivi, criteri di eleggibilità, scadenze, budget

• Controllare la coerenza tra l’idea progettuale e il bando

3. Costruzione del partenariato

• Coinvolgere partner di più Paesi UE

• Definire ruoli e compiti di capofila e partner

• Raccogliere lettere di impegno o mandati



4. Pianificazione del progetto

• Strutturare pacchetti di lavoro (work packages) con attività e responsabilità

• Elaborare un cronoprogramma (diagramma di Gantt)

• Redigere un budget dettagliato e realistico

• Definire indicatori di risultato e modalità di valutazione

5. Scrittura della proposta

• Compilare la parte amministrativa (Parte A) con dati degli enti e dei contatti

• Redigere la parte tecnica (Parte B) con:

o rilevanza del progetto rispetto al bando

o qualità metodologica e gestionale

o impatto atteso e trasferibilità

o strategie di disseminazione e visibilità UE



6. Presentazione

• Registrarsi al Funding & Tenders Portal

• Ottenere il PIC code per ogni partner

• Caricare e inviare la proposta entro la scadenza

7. Gestione dopo l’approvazione

• Firmare l’accordo di sovvenzione con la Commissione

• Avviare il progetto con una riunione di kick-off

• Monitorare attività e spese

• Rendicontare periodicamente i risultati

• Diffondere i risultati e garantire la visibilità dell’UE









Agente di progetto



15.000 euro



Europrogettazione 0.0 1984-1993
Primi programmi europei strutturati

(FP1 e Erasmus)

Europrogettazione 1.0 1994-2000 Project Cycle Management Manual

Europrogettazione 2.0 2001-2006
Project Cycle Management 

(Handbook and Guidelines)

Europrogettazione 3.0 2007-2013

Survival Kit, nuovi programmi (FP7, Life+, Cultura, 

Media, Europa per i cittadini), The H2020 Online 

Manual

Europrogettazione 4.0 2014-2021

Agente di progetto, Social Media, PM2, IA nelle 

attività di progetto, Online Manual (EU Funding & 

Tenders Portal)

Europrogettazione 5.0 2022-2026
Intelligenza Artificiale nella scrittura dei progetti 

europei

Europrogettazione 6.0 2027-2030 Espansione dell’IA generativa









L’europrogettista non è un burocrate, ma un professionista strategico che unisce competenze tecniche, 

gestionali e creative, capace di trasformare un’idea in un progetto finanziato dall’UE e di guidarne la 

realizzazione con rigore e visione internazionale.

È un manager di progetti cofinanziati dai fondi dell’Unione europea, con competenze che vanno dall’ideazione 

alla gestione tecnica, amministrativa e finanziaria dei progetti europei

1.Esperienza nel reperire fondi europei e individuare bandi adeguati.

2.Conoscenza delle strutture UE e delle procedure amministrative.

3.Competenze di Project Cycle Management.

4.Capacità di pianificazione finanziaria e gestione del budget.

5.Competenze organizzative, comunicative e negoziali.

6.Creatività e sensibilità all’innovazione.

7.Ottima padronanza dell’inglese scritto e parlato.



• Un computer collegato ad Internet
• Un accesso (login e password) a due piattaforme IA

Europrogettazione con
test su prompt semplici

Preparare una idea progettuale di poche righe (che verrà 
candidata nel bando Erasmus sport) con:

1. Titolo
2. Obiettivi
3. Azioni
4. Partner

Mercoledì 15 ottobre



Green Games Europe

Obiettivi: Promuovere sport sostenibili e sensibilizzare cittadini e amministrazioni sulla tutela ambientale e la salute.

Azioni: Organizzazione di eventi outdoor (camminate, gare di ciclismo, tornei ecologici), workshop sul riciclo e 

riduzione della plastica, campagne digitali “eco-sportive”.

Partner: Associazioni sportive, enti locali, ONG ambientali, università con corsi su sostenibilità e sport management.

Inclusive Sport Challenge

Obiettivi: Favorire l’inclusione di persone con disabilità e la partecipazione di giovani con minori opportunità.

Azioni: Giochi europei inclusivi, tornei misti, attività di sensibilizzazione nelle scuole, formazione per allenatori su 

sport accessibile.

Partner: Federazioni paralimpiche, scuole, associazioni giovanili, enti sportivi europei, municipalità partner.

BeActive City Games

Obiettivi: Diffondere stili di vita sani e la partecipazione civica attraverso lo sport.

Azioni: Eventi simultanei in diverse città europee (#BeActive), maratone urbane, tornei inclusivi e laboratori di 

alimentazione sana.

Partner: Comuni, club sportivi locali, centri di salute pubblica, reti europee di città e associazioni giovanili.



Domande, curiosità, precisazioni?


